
De Gasperi,
cuore e grinta
non bastano

E’ secondo nel campionato italiano Fidal
Gara show, ma vince Gaiardo: titolo vicino

CORSA IN MONTAGNA Il capitano dell’Adm Ponte e l’atleta del Gp Talamona mettono il sigillo sulla "Tri Saltei al Fai"

Zugnoni e Ciaponi, ad Arzo non ce n’è per nessuno

CALCIO - SERIE C1 Continuano le amichevoli dei brianzoli, in ritiro a Bormio. Mercoledì triangolare a Sondalo

Bertolini a secco, ma il Monza rifila un poker al Seregno

Dopo la Bormiese, nella foto, il Monza ha superato il più ostico Seregno

BORMIO (mi. ron.) La pre-
parazione precampionato
del Monza a Bormio prose-
gue rispettando la tabella
di marcia iniziale. 

Le formazione protago-
nista nella passata stagio-
ne di uno splendido cam-
mino in serie C1 ha soste-
nuto sabato pomeriggio la
seconda amichevole. Dopo
aver battuto 7-0 la Bormie-
se i biancorossi si sono ri-
petuti piegando 4-0 un av-
versario decisamente più
ostico.

Contro il Seregno l’alle-
natore Giuliano Sonzogni
ha dato spazio a tutti i gio-
catori disponibili schie-
rando nel primo tempo
una squadra composta da

neoacquisti e da giovani,
mentre nella ripresa si è
affidato in maggior misura
ai giocatori che hanno
composto la rosa dello
scorso campionato.

In campo nella seconda
frazione anche il delebiese
Alberto Bertolini, ancora
alla finestra per capire se il
calciomercato ha in serbo
per lui qualche sorpresa,
che però non è riuscito a
trovare il primo gol stagio-
nale. Il 4-0 finale è scaturi-
to dalle reti di Guidone ed
Egbedi nei primi 45 minu-
ti e doppietta di Capoc-
chiano nel secondo tempo.

Ha subito nel frattempo
qualche modifica il pro-
gramma delle prossime

amichevoli. Confermate
date e sedi, a Sondalo il 2
agosto e a Morbegno il 5,
cambiano però gli avversa-
ri.

Mercoledì anziché la
prevista partita col Colico
andrà in scena un triango-
lare con i padroni di casa
del Sondalo ed il Corsico,
mentre sabato nella città
del Bitto gli avversari dei
brianzoli saranno Morbe-
gno e Lecco.

La doppia sfida con lec-
chesi e morbegnesi chiu-
derà di fatto dopo tre setti-
mane il ritiro in Valtellina
della squadra monzese.

Il Seregno si gode invece
alcuni giorni al fresco di
Livigno.

MORBEGNO (ma.tor.) Il capitano dell’Adm
Melavì Ponte Graziano Zugnoni ha posto il
proprio sigillo sulla non competitiva di Ar-
zo “Tri Saltei al Fai”. Alle sue spalle l’ex na-
zionale di specialità Fabio Ciaponi e il por-
tacolori del Csi Morbegno Michele Salinet-
ti. Subito davanti a fare l’andatura, il mez-
zofondista di Piagno ha immediatamente
fatto la differenza: «Sono partito con un
buon ritmo cercando di avvantaggiarmi nel-
la prima parte di sola ascesa – ha conferma-
to al traguardo Zugnoni -. Giunto allo scol-
linamento con un buon margine
ho quindi cercato di mantenerlo
sino al traguardo». Per lui arrivo
in solitaria con un crono di
28’22”. «Avrò chiuso con un
margine di circa 40” su Ciaponi –
ha continuato -. Per quanto possa
valere tale test sono davvero con-
tento per come mi è andata». Vi-
ste tali premesse Zugnoni guarda
con fiducia al prossimo impegno.
«Domani sera correrò a Chiesa in
Valmalenco la gara su strada pro-
mossa da Pircher Sport. Al Giir
de La Gesa mi ero imposto que-
st’inverno e domani proverò a ripetermi».

Nella prova femminile, successo per Ma-
ra Ciaponi del Gp Talamona Master Sport
davanti a Cinzia Cucchi del Valgerola e alla
giovane Elisabetta Maestrelli del Gp Santi
Nuova Olonio. «Era davvero caldo e ho
quindi preferito partire con un ritmo non
eccessivo – ci ha raccontato Mara Ciaponi
-. In salita Cinzia era davanti. Io l’ho presa
in discesa e siamo arrivate praticamente as-

sieme». Per l’esperta biancoazzurra questa
di Arzo non è certo la prima volta sul gradi-
no più alto del podio alla Tri Saltei ai Fai:
«Questa sarà la settima o l’ottava volta che
vinco qui ad Arzo, una camminata che mi
piace molto con un tracciato bello e non
troppo tosto. La settimana prossima andrò
Bema».

Con ben 215 iscritti, il comitato organiz-
zatore non ha che potuto dichiarasi soddi-
sfatto: «Meglio di così non poteva andare –
ha confermato Luciano Passerini degli

Amici di Arzo -. Era un poco cal-
do, ma il vento ha consentito agli
atleti di correre senza particolari
problemi. La gara è stata bella e
combattuta anche grazie al buon
livello dei concorrenti».

Ricordando che il Trofeo alla
memoria dei fratelli Ivan e Saul
Pensotti è andato ai padroni di
casa, Passerini ha continuato: «Il
gruppo di Arzo ha visto ai nastri
di partenza ben 92 concorrenti.
Vorrei inoltre cogliere l’occasione
per ringraziare l’amministrazione
comunale e i vari volontari per

l’impegno profuso. L’edizione 2006 è stata
un successo, ora l’appuntamento per tutti è
fissato per l’anno prossimo».

Classifiche Tri Saltei al Fai. Podio Maschi-
le:1. Graziano Zugnoni (Adm Ponte); 2. Fa-
bio Ciaponi (Gp Talamona); 3. Roberto Si-
monelli (Atl Alta Valt). Podio Femminile: 1.
Mara Ciaponi (Gp Talamona); 2. Cinzia
Cucchi (Gs Valgerola); 3. Elisabetta Mae-
strelli (Santi).

Graziano Zugnoni

VOLLEY

«Valli del Bitto»,
sfide da applausi
a Gerola Alta
GEROLA Nonostante le
bizze del tempo, a Ge-
rola Alta continua
senza soste la terza
edizione trofeo Valli
del Bitto.

Voluto e organizzato
dalla locale proloco,
con il prezioso sup-
porto dell’ammini-
strazione comunale,
questo challenge oro-
bico dedicato al vol-
ley outdoor è subito
partito alla grande.

«Le piogge serali ci
hanno costretto ad al-
cuni recuperi, ma tut-
to sta comunque an-
dando per il meglio
–ha confermato l’as-
sessore allo sport Ren-
zo Maxenti -. Abbia-
mo nove squadre at-
tualmente impegnate
nei due gironi elimi-
natori che si conclu-
deranno martedì pri-
mo agosto. Il giorno
successivo le migliori
quattro accederanno
alle semifinali, mentre
venerdì sera sapremo
chi si porterà a casa il
Trofeo 2006».

Rispetto alle edizio-
ni precedenti, meno
team ma più spettaco-
lo, con scambi davve-
ro di ottimo livello. 

«Gli altri anni ave-
vamo qualche forma-
zione in più, ma non è
mai stato raggiunto il
livello di gioco tocca-
to nel 2006. Da quanto
si è visto nelle prime
battute i match sono
sempre interessanti e
molto combattuti. An-
che la presenza di
pubblico non è male e
questo è importante.
Sinonimo questo che
il Trofeo Valli del Bit-
to sta cominciando a
fare breccia nel cuore
dei gerolesi».

Nelle prime sfide
qualificazione si sono
messe in evidenza Ve-
ronica’s Team e Sarto-
ria Rosalba.

Salvo sorprese del-
l’ultim’ora, queste sa-
ranno con ogni proba-
bilità le due equipe
chiamate a contender-
si la vittoria finale del
trofeo.

TORINO Secondo posto dal
gusto amaro per Marco De
Gasperi, giunto alle spalle
di Gaiardo nella seconda
prova del campionato ita-
liano Fidal di corsa in mon-
tagna.

Risultato questo che al
campione europeo di spe-
cialità vale come concreta
ipoteca sulla vittoria finale.

Il runner bormino nella
kermesse torinese di Tava-
gnasco, ha comunque dato
dimostrazione di grinta e
carattere sciorinando una
prestazione da assoluto
protagonista: «Sin da subi-
to abbiamo fatto gara in so-
litaria – ha commentato al
traguardo lo stesso De Ga-
speri -. Dopo il primo tratto
d’asfalto ho provato la fuga
avvantaggiandomi sul ter-
reno a me più congeniale.
Sul muro finale Gaiardo è
però tornato sotto». Mentre
il resto della ciurma era di-
stanziato di circa 3’, i due
battistrada si sono affronta-
ti a suon di sorpassi: «Con
il senno di poi credo di aver
sofferto troppo il caldo – ha
continuato l’atleta nel rac-
contare le sensazioni del
post-gara-. Ero affaticato e
quando ho visto Gaiardo
tornare sotto, ho accusato il
colpo. Lui è andato davan-
ti a fare l’andatura. Ero in
difficoltà ma sono però tor-
nato davanti a impostare il
passo per farlo rallentare».

Un bluff servito a ben po-
co, visto che la stella del-
l’Orecchiella Garfagnana ha
subito replicato. «Ha evi-
dentemente capito che sof-
frivo i ritmi elevati, mi ha
di nuovo sorpassato allun-
gando a circa 1km dal tra-
guardo. Capendo che non
lo avrei ripreso, ho letteral-
mente mollato. Quel sor-
passo mi è costato un titolo
italiano. Il distacco crono-
metrico finale tra noi conta
ben poco, visto che gli ulti-
mi metri ho camminato».

Nonostante l’amarezza, il
penta iridato della Magnifi-
ca Terra ha comunque dalla
sua la consapevolezza di
averci provato sino alla fi-
ne. «Abbiamo fatto gara a
due rifilando severi distac-
chi agli altri concorrenti.
Siamo andati decisamente
forte, ma alla fine l’ha
spuntata lui - ha spiegato
De Gasperi, riconoscendo
la bravura dell’avversario -.
Tralasciando l’incidente al
ginocchio avuto in settima-
na, Gaiardo ha prevalso per
la maggior convinzione nei
propri mezzi. Dopo la vitto-
ria del titolo europeo ha ac-
quisito maggiore convin-

zione nei propri mezzi. Io
invece l’ultima gara di li-
vello l’ho disputata un me-
se fa».

Se Gaiardo ha passato la
finish line in  58’33”, il no-
stro De Gasperi è arrivato in
seconda piazza in 59’44”.
Per capire il ritmo insoste-
nibile tenuto dai due batti-
strada, basti dire che il vice
campione del mondo Ga-
briele Abate è giunto al tra-
guardo in 61’29”. 

Considerando che l’ulti-
ma prova sul Mortirolo si
svolgerà su un percorso
only up, a Gaiardo basterà
non farsi passare dal pro-
prio compagno di club Ga-
briele Abate per spuntarla
nel challenge nazionale.

Se il primato maschile è
ormai ipotecato, quello
femminile è già saldamente
in pugno della forestale
Mariagrazia Roberti. Per lei
a Tavagnasco secondo suc-
cesso consecutivo davanti a
Vittoria Salvini – Atletica
valle Brembana – e Monica
Morstofolini del Fly Flot.

Maurizio Torri Marco De Gasperi, qui in una foto d’archivio, non è bastata una prova di carattere per riaprire la sfida con Gaiardo

A Chiavenna
super Songini
beffa Panzeri
CHIAVENNA (m.tor.) Vittoria sul filo di
lana alla Chiavenna-Laghunc. 

Sfiorando di un soffio il record del
bormino Carlo De Gasperi – 36’10” -, lo
skyrunner di Ardenno Dario Songini ha
staccato un primo posto che vale oro.

Con un forcing asfissiante sui 1000m
di dislivello positivo, racchiusi in poco
più di 3km, il portacolori del Gs Valge-
rola ha decisamente impressionato con
una prestazione da applausi: «Sono
contento – ha commentato Songini nel
post race -. Ero reduce dalla durissima
gara di Canazei, ma ciò nonostante le
gambe giravano davvero bene. Ero al
mio esordio su questo tracciato e, non
sapendo dove andavo, ho preferito pro-
cedere in progressione».

Per lui un crono finale di 36’41” che
gli ha permesso di spuntarla solo nel
rush finale. «A pochi metri dal traguar-
do ho messo nel mirino Davide Panzeri
guadagnandogli i metri e quella man-
ciata di secondi che mi sono poi valsi la
vittoria».

Dietro di lui, in questa classica chia-
vennasca con partenza in linea è giunto
Davide Panzeri dell’Osa Valmadrera -
36’49”- mentre quarto è lo stradista Al-
berto Conti, atleta della Polisportiva Pa-
gnona giunto al traguardo in 37’37”.

Dopo aver primeggiato su un lotto di
circa 60 concorrenti, Dario Songini
punta già ai prossimi appuntamenti:
«Domenica tornerò a gareggiare nella
mia valle. Ad attendermi la San Marti-
no-Allievi, gara che ho già vinto con un
tempo di poco superiore all’ora e ventu-
no minuti». Data l’assenza di Alain Bo-
nesi i favori dei pronostici sono tutti
per lui: «Con Alain si sarebbe corso per
la seconda piazza. L’ho visto a Canazei
e in salita sembrava davvero un ufo,
difficile stargli dietro. Ora la gara è in-
dubbiamente più aperta. Non so chi sa-
ranno i miei diretti avversari, ma io
proverò a fare bene, magari cercando di
abbassare il mio precedente primato».

Secondo posto per i tifosi del Milan

Due ko su due per l’Inter (Foto Lisignoli)
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